
 

  

 

Capitale Sociale: € 5.000.000 i.v. | Numero iscrizione al Registro delle Imprese di Roma, C.F. e P.IVA: 06657521008 | R.E.A. ROMA: 981615 
Società sottoposta all’attività di direzione e coordinamento di Philip Morris International Inc. ai sensi dell’ articolo 2497 bis del codice civile 

 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
Direzione Tabacchi 

Ufficio Circolazione tabacchi e prodotti da inalazione 
Piazza Mastai, 11 

00153 Roma 
 

Roma, 14 aprile 2021 
 

 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Open hearing “Prodotti liquidi da inalazione – Nuova 
disciplina” del 8 aprile 2021: contributo di Philip Morris Italia.  
 
Il presente documento contiene le osservazioni e i contributi di Philip Morris Italia, in relazione alla 

nuova disciplina per i prodotti liquidi da inalazione oggetto dell’open hearing tenutosi presso 

l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli in data 8 aprile u.s. 

 

In merito alla Determinazione Direttoriale n.83685 del 18 marzo 2021: 

- con riferimento all’articolo 10 (Vendita a distanza): 
o tenuto conto che la finalità della previsione di cui al comma 2, lett. c  risiede nella 

verifica della maggiore età dell’acquirente, si chiede a codesta Amministrazione se: 
 al momento dell’acquisto, l’esibizione  da parte del consumatore del Codice 

Fiscale – Tessera Sanitaria sia ritenuta idonea ai fini della citata previsione, 
in linea con quanto previsto dalla normativa per i distributori automatici per 
la vendita al pubblico di prodotti del tabacco; 

 ai fini di quanto previsto dal suddetto comma 2, lett. c), in sostituzione 
dell’esibizione del documento di identità, possano essere ritenuto comuqne 
idoneo un processo che si basi sull’inserimento del numero di Codice Fiscale 
e successiva verifica dell’esistenza e validità dello stesso, mediante 
consultazione di apposite banche dati. Tale meccanismo risulta essere già 
utilizzato da diversi operatori, anche nel settore dei prodotti liquidi da 
inalazione senza combustione, e presenta il vantaggio di mitigare possibili 
rischi e complessità - sotto il profilo della tutela dei dati personali - derivanti 
dalla raccolta e conservazione di copia dei documenti di identità. 

o si chiede a codesta Amministrazione se, nel caso in cui un consumatore sia registrato 
in una banca dati dedicata come soggetto la cui età è stata già verificata, occorra 
effettuare una nuova verifica della maggiore età attraverso l’esibizione del 
documento di identità (o altro meccanismo, qualora ritenuto idoneo) al momento 
dell’eventuale successivo primo acquisto sul sito dichiarato ai sensi del comma 1 del 
citato articolo 10. 

o si chiede a codesta Amministrazione se, in merito a quanto disposto dal comma 2, 
lett. b, il pagamento dei prodotti mediante contrassegno sia una modalità 
compatibile con quanto disposto ai fini della tracciabilità della transazione. 
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In merito alla Determinazione Direttoriale n.93445 del 29 marzo 2021: 

 
- al fine di garantire un’attuazione il più possibile celere delle disposizioni in materia di 

contrassegni di legittimazione da applicare sui singoli condizionamenti dei prodotti liquidi 
da inalazione, si rappresenta l’opportunità che le richieste di contrassegni trasmesse dalle 
manifatture a codesta Amministrazione siano processate ed evase nel più breve tempo 
consentito.  
 

- con riferimento all’obbligo previsto dall’articolo 7 di integrare i “documenti di 
accompagnamento della merce, rispettivamente, con il numero di lotto e la data di 
produzione, riportati nel medesimo registro di carico, scarico e rimanenze dei prodotti finiti, 
ovvero con i riferimenti alla documentazione commerciale e contabile relativi all’ordine, ivi 
inclusi il numero di lotto e la data dell’ordine” relativamente ai prodotti non conformi alle 
disposizioni in materia di contrassegni di legittimazione della circolazione e di avvertenze 
esclusivamente in lingua italiana, fabbricati ovvero ordinati in data anteriore al 1° aprile 2021, 
si fa presente che ad oggi le informazioni relative al numero di lotto ed alla data di 
produzione non fanno necessariamente parte del novero di informazioni trasmesse dal 
produttore al distributore al momento della vendita e spedizione dei prodotti. Alla luce di 
ciò, si rappresenta che l’adempimento del citato obbligo potrebbe essere di difficile 
implementazione da parte dei soggetti autorizzati. 
 

 
 


